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D E T E R M I N A Z I O N E  D E L  D I R E T T O R E  A R E A  O R G A N I Z Z A Z I O N E  E  R I F O R N A
DELL’AMMINISTRAZIONE 24 giugno 2011, n. 17
 
Organizzazione del servizio Rischio industriale.
 
 
 
 L’anno 2011 addì 24 del mese di Giugno in Bari, nella sede degli uffici della Direzione dell’Area
Organizzazione e riforma dell’amministrazione
 
IL DIRETTORE
 
 Visti gli artt. 4 e 16 del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165;
 
 visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 161 del 22 febbraio 2008;
 
 vista la deliberazione di Giunta regionale n. 2572 del 23 novembre 2010;
 
 vista la propria determinazione n. 1 del 28/1/2011;
visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 675 del 17/6/2011 di organizzazione dei servizi
della Presidenza e della giunta regionale;
 vista la determinazione del Direttore dell’Area Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicurezza
ambientale e per l’attuazione delle opere pubbliche n. 2 del 19/5/2011;
 
 sentita la relazione dell’Alta Professionalità “Organizzazione” che riferisce:
 “Con determinazione n. 2 del 19/5/2011 il Direttore dell’Area Politiche per la riqualificazione, la tutela e
la sicurezza ambientale e per l’attuazione delle opere pubbliche, in considerazione della recente
istituzione del Servizio Rischio Industriale, come confermata con DPGR n. 675/2011, ha inteso
strutturare detto Servizio con l’istituzione dell’Ufficio “Inquinamento e grandi impianti” con le seguenti
funzioni:
- assicura l’istruttoria, anche attraverso conferenze di servizio con gli Enti competenti, e la conseguente
definizione delle Autorizzazioni Integrate Ambientali di numerosi impianti industriali, di competenza
regionale;
- definisce le attività per la riduzione degli impatti ambientali connessi all’inquinamento acustico,
atmosferico, elettromagnetico e luminoso;
- assicura l’attuazione della Legge regionale sugli impianti a rischio di incidente rilevante. Le funzioni
sopradette, per quanto previsto con il DPGR n. 675/2011, sono sottratte al Servizio Ecologia; ne
consegue che il preesistente Ufficio “Inquinamento e grandi impianti”, ricadente negli ambiti organizzativi
di quest’ultimo Servizio, debba intendersi cessato.”
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 Occorre, dunque, procedere alla formalizzazione delle decisioni organizzative assunte con
determinazione n. 2 del 19/5/2011 dal direttore dell’Area Politiche per la riqualificazione, la tutela e la
sicurezza ambientale e per l’attuazione delle opere pubbliche, in quanto coerenti con il DPGR n.
675/2011.
 
 ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI
 “Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di
entrata o di spesa a carico del bilancio regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori
potrebbero rivalersi sulla regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli
autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.”
 
 
DETERMINA
 per quanto riportato in premessa e che qui s’intende integralmente riportato di:
 
1. cessare l’Ufficio Inquinamento e grandi impianti del Servizio Ecologia per istituirlo alle dipendenze del
Servizio Rischio industriale con la rimodulazione delle funzioni come riportate di seguito:
- assicura l’istruttoria, anche attraverso conferenze di servizio con gli Enti competenti, e la conseguente
definizione delle Autorizzazioni Integrate Ambientali di numerosi impianti industriali, di competenza
regionale;
- definisce le attività per la riduzione degli impatti ambientali connessi all’inquinamento acustico,
atmosferico, elettromagnetico e luminoso;
- assicura l’attuazione della Legge regionale sugli impianti a rischio di incidente rilevante.
 
2. confermare, senza soluzione di continuità, la direzione dell’Ufficio Inquinamento e grandi impianti alla
dirigente dott. Caterina DIBITONTO;
 
3. dare atto che la su riportata organizzazione comporta la ricollocazione delle PO “Rischio industriale” e
“Tutela della qualità dell’aria e attuazione PRQA” e il conseguente trasferimento delle risorse umane e
strumentali, dal cessato ufficio del Servizio Ecologia all’ Ufficio Inquinamento e grandi impianti del
Servizio Rischio industriale.
 
 Il presente provvedimento:
• sarà affisso all’Albo della Direzione dell’Area Organizzazione e riforma dell’amministrazione;
• sarà notificato al Direttore dell’Area Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale
e per l’attuazione delle opere pubbliche;
• sarà notificato ai dirigenti di Servizio ed al personale interessato;
• sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
• sarà trasmesso alle OO.SS. aziendali della Regione Puglia;
• sarà trasmesso in copia conforme al Segretariato della Giunta Regionale e in copia all’Assessore alle
Risorse umane, semplificazione e sport;
 
 adottato in unico originale è composto di n° 3 facciate
 
Dott. Bernardo Notarangelo
 
_________________________
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